Soluzioni [ A ]
1.

Per x →+∞, ex > xα , 
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α > 0 e dunque xn e-x < ( 1 / x )α – n.  Fissato n,  prendiamo α tale che α – n > 1, cioè α > n + 1; questo permette di dimostrare l’esistenza dell’integrale.

  Per n = 0 , 
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Supponiamo vero il risultato per n e deduciamolo per n+1, integrando per parti:
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2.

C.E.
R - { 0 , ±1 }


La funzione è dispari; possiamo limitarci a studiarla per x> 0 , x ≠ 1.

SGN
Non si studia per via algebrica

LIM
per x →0+       f ( x ) →-∞
asintoto verticale

per x →1         f ( x ) →+∞
asintoto verticale

per x →+∞     f ( x ) ≈ x →+∞  ; f ( x ) – x  → 0 ; y = x asintoto obliquo
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3.

Il polinomio caratteristico ammette 1 come unica radice; una base dello spazio delle soluzioni dell’equazione omogenea è dunque data dalle funzioni ex , x ex .

Per trovare una soluzione particolare dell’equazione completa, ricorriamo al metodo di variazione delle costanti arbitrarie. La soluzione c1 ( x ) ex + c2 ( x ) x ex deve essere tale che :


c1’ ( x ) =  
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c’2 ( x ) = 
[image: image10.wmf]÷

÷

ø

ö

ç

ç

è

æ

+

÷

÷

ø

ö

ç

ç

è

æ

+

x

x

e

 

)

 

1

 

 x 

(

e

x 

 

det 

)

 

2

 

 x 

(

 / 

0

 

det 

x

x

x

x

x

e

e

e

e

e

 =  1 / ( x + 2 )

Integrando ( per x > -2 ) , si ottiene


c1 ( x ) = -x + 2 log ( x + 2 )  ;  c2 ( x ) = log ( x + 2 ).

Le soluzioni dell’equazione differenziale sono dunque data da :


y ( x ) = ex ( c1 + c2 x  - x + ( x + 2 ) log ( x + 2 ))
ovvero, sostituito c2 – 1 con c2 :


y ( x ) = ex ( c1 + c2 x + ( x + 2 ) log ( x + 2 )).

Soluzioni [ B ]

1.

Per x →-∞, e-x < 1 /|x|α , 
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α > 0 e dunque |x|n e-x < ( 1 / |x|)α – n. Fissato n,  prendiamo α tale che α – n > 1, cioè α > n + 1; questo permette di dimostrare l’esistenza dell’integrale.

  Per n = 0 , 
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Supponiamo vero il risultato per n e deduciamolo per n+1, integrando per parti:
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2.

C.E.
R - { 0 , ±1 }


La funzione è dispari; possiamo limitarci a studiarla per x> 0 , x ≠ 1.

SGN
Non si studia per via algebrica

LIM
per x →0+       f ( x ) →+∞
asintoto verticale


per x →1         f ( x ) →-∞
asintoto verticale


per x →+∞     f ( x ) ≈ -x →-∞  ; f ( x ) + x  → 0 ; y = -x asintoto obliquo
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3.

Il polinomio caratteristico ammette -1 come unica radice; una base dello spazio delle soluzioni dell’equazione omogenea è dunque data dalle funzioni e-x , x e-x .

Per trovare una soluzione particolare dell’equazione completa, ricorriamo al metodo di variazione delle costanti arbitrarie. La soluzione c1 ( x ) e-x + c2 ( x ) x e-x deve essere tale che :


c1’ ( x ) =  
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c’2 ( x ) = 
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Integrando ( per x > -2 ) , si ottiene


c1 ( x ) = -x + 2 log ( x + 2 )  ;  c2 ( x ) = log ( x + 2 ).

Le soluzioni dell’equazione differenziale sono dunque data da :


y ( x ) = e-x ( c1 + c2 x  - x + ( x + 2 ) log ( x + 2 ))
ovvero, sostituito c2 – 1 con c2 :


y ( x ) = e-x ( c1 + c2 x + ( x + 2 ) log ( x + 2 )).
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